
Previdenza complementare, la formazione FISAC CGIL Toscana fa tappa a Prato

Il percorso formativo sulla previdenza complementare promosso dalla FISAC CGIL Toscana prosegue il suo
viaggio attraverso i territori della regione. Dopo la tappa di Siena del 21 aprile, oggi è stata la volta di Prato,
dove si sono riunite le delegate e i delegati delle province di Prato e Pistoia per una nuova giornata di
approfondimento dedicata a uno dei temi più strategici per il futuro delle lavoratrici e dei lavoratori del credito e
delle assicurazioni.

L’obiettivo del percorso rimane invariato e centrale:
accrescere la consapevolezza individuale e collettiva sugli strumenti della previdenza complementare,
rafforzando una cultura previdenziale che permetta a ciascuna e ciascuno di compiere scelte informate,
consapevoli e realmente utili per il proprio futuro.

Durante l’incontro sono stati affrontati:

⁠i principi fondamentali della previdenza complementare e il suo ruolo nel sistema pensionistico italiano;
⁠il funzionamento dei fondi negoziali di settore e le opportunità offerte alle lavoratrici e ai lavoratori del credito e delle
assicurazioni;
gli elementi chiave per valutare correttamente adesione, contribuzione, rendimenti e fiscalità;
le prospettive evolutive del sistema e le ricadute sulle scelte individuali e collettive.

La partecipazione attiva delle delegate e dei delegati di Prato e Pistoia ha confermato quanto il tema sia sentito
e quanto sia necessario continuare a investire in formazione qualificata, capace di tradurre la complessità
previdenziale in strumenti concreti di tutela.

Il percorso formativo proseguirà nelle prossime settimane nelle altre province toscane, con l’obiettivo di
raggiungere tutte le strutture territoriali e rafforzare la capacità negoziale e informativa della nostra
organizzazione.


